
ORIGINALE 

Deliberazione n. 100 
del 19/12/2011 

COMUNE DI FONDI 
(provincia di Latina) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Adunanza straordinaria di I convocazione - seduta pubblica 
Oggetto: Regolamento per il funzionamento della Commissione Comunale di 
vigilanza sui locali di pubblico spettacolo 

L'anno duemilaundici, addì diciannove del mese di dicembre alle ore 17,00 
nella sala delle adunanze consiliari 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 
comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti del 
Consiglio Comunale 

II d .. ne e persone el slgg.n: 
1) Salvatore De Meo Sindaco 
2) Parisella Piero Com~onente 

3) Trani Giovanni Componente 
4) La Rocca Guido Componente 
5) Sansoni Alessandro Componente 
6) Carnevale Marco Antonio Componente 
7) Corina Luigi Componente 
8) Mattei Vincenzo Componente 
9) Leone Oronzo Componente 
lO) Muccitelli Roberta Componente 
11) Refini Vincenzo Componente 
12) Paparello Elio Componente 
13) Spa2Dardi Claudio Componente 
14) Saccoccio Carlo Componente 
15) Coppa Biagio Componente 
16) Gentile Serldo Componente 
17) Giuliano Elisabetta Componente 
18) Marino Maria Luigia Componente 
19) Di Manno Giulio Cesare Componente 
20) Cima Maurizio Vincenzo Componente 
21) Cardinale Franco Componente 
22) Fiore Giorgio Com~onente 

23) Turchetta Elddio Componente 
24) Padula Claudio Componente 
25) Forte Antonio Componente 
26) Paparello Maria Civita Componente 
27) Faiola Arnaldo Componente 
28) Fiore Bruno Componente 
29) Di Manno Giancarlo Componente 
30) De Luca Luigi Componente 
31) Trani Vincenzo Rocco Componente 
Assiste il segretario generale dotto Francesco LoricchlO 
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Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa Maria Luigia Marino assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento sopra indicato 



IL CONSIGLIO COMLINALE

. PREMESSO che il Regolamento per l'esecuzione del T.U.L.P.S. (Testo Unico
Leggi Pubblica Sicurezza) prevede la composizione della Commissione
comunale di vigilanza in applicaàone dell'art. 80 del RD 18 grugro l93l n.o

773;

. YISTO il D.P.R.28 maggio 2001 n." 311 "Regolamento per la semplificazione
dei procedimenti relativi ad, autonzzazioni per lo svolgimento di attivita
disciplinate dal testo unico delle leggi di pubblica sisnez,za nonché al
riconoscimento della qualifica di agente di pubblica sic*xezz:,';

. YISTO i[ Regolamento per la C.C.V.L.P.S. redatto dall'ufficio;

. YISTO il parere favorevole espresso nella seduta del 9.12.2011 dalla
competente commissione consiliare Attivita Produttive e Politiche Sociali;

. RITEIIUTO necessario procedere all'approvazione del Regolamento per la
C.C.V.L.P.S.;

. PRESO ATTO della relazione del Presidente della commissione competente la
cui tascrizione si allega al presente verbale sotto la lettera "B";

Con votazione unanime favorevole

DELIBERA

DI approvare il Regolamento per la C.C.V.L.P.S. (Commissione Comunale di Vigilanza
sui Locali di Pubblico Spettacolo);

Dare mandato al Dirigente del VI settore di trasmettere copia della presente
deliberazione a tutti i Dirigenti.

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4
del D. L gs.26712000



Allegato'A'alla deliberuzione dí C.C. n"100 del 19 dícembre 2011
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ART. T
NOMINA COMMMISSIONE E DTJRATA IN CARICA DELLA C.C.V.LP.S
l. La Commissione Comunale di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, ai presenti fini regolamentari denominata
'oCommissione", è prevista dalooRegolamento per Ia semplificazione dei procedimenti relativi ad autorizzazioni per Io
svolgimento di otfvità disciplínote dal testo anico delle leggi dí pubblica sicuraa nonché al riconoscirnento della
qualí/ìca dí agente dì pubblíca sícurezzd' di cui al DPR 28 maggio 2001 n. 3ll út 4 il quale, introducendo l'art. l4l
bis del regolamento di esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica siqrezz& approvato con RD. 6 maggio 1940
n. 635, ha stabilito che la Commissione di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo è Comunale con il compito di
verificare le condizioni di solidità e sisneza dei luoghi sede di pubblico tratteninento e spettacolo, ai fini del rilascio
delle licenze di Polizia Amministrativa di cui agli artt. 68 e 69 del T.U.L.P.S.
2.LaCommissione è nominata dal Sindaco con proprio u11e sd fo3 rrna úrata di anni tre. Ai sensi dell'art. 2 del D.L. n.
293/1994, convertito in L. n. 444/1994,Ia nuova Commissisls deve essere ricostituita entro il terrrine di scadenza della
precedente, e per tale motivo le procedure volte alla ricostituzione devono essere awiate almeno tre mesi prima della
scadenza prevista. In caso di mancata ricostituzione, si applica quanto disposto in materia dal citato D.L. n. 293/1994.
La Commissione è composta:
a) dal Sindaco o suo delegato che la presiede;
b) dal Responsabile della "Polizia Municipale" o suo delegato;
c) da un Dirigente Medico del competente dipartimento dell'Azienda Sanitaria Locale competente per
territorio o da un medico dallo stesso delegato;
d) dal Dirigente dell'Ufficio Tecnico comunale o suo delegato;
e) dal Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco o suo delegato;
0 da un esperto in elettotecnica;
3. Alla Commissione possono inoltre essere aggregati tecnici interni o esterni all'Ente, quest' ultimi scelti tra
professionisti abilitati privati o tra dipendenti qualificati di altre Pubbliche Amminisrazioni esperti in acustica, in
materia di sicureza sui luoghi di lavoro, o in alta disciplinatecnica, in relazione alle dotazioni tecnologiche del locale
da verificare, nominati con le modalità di cui al successivo articolo 9. L'attività arnministrativa della Commissione è
coordinata dal segretario della Commissione, nominator dal Sindaco .

4. Possono altesl far parte, su loro richiesEo un rappresentante degli esercenti locali di pubblico spettacolo e un
rappresentante delle OO.SS. dei lavoratori designati dalle rispe$ive organizzazisni territoriali tra soggetti dotati di
specifica qualifica professionale. Detti rappresentanti detti esprimono nei lavori di Commissisne parere consultivo ma
non vincolante sul parere tecnico specifico.
5. Ai sensi del D.M. 1810311996 e D.M. 06/06Í2005 recante norme di sicurezza per la costruzione e I'esercizio degli
impianti sportivi, alla Commissione sarà aggregato, a titolo consultivo, tm rappresentante del Coni, dal medesimo
designato nei casi in cui oggetto delle attività di esame e verifica sia uno di questi impianti.
6. Per ogni componente della Commissione è previsto almeno un supplente che partecipa alla seduta nel caso in cui il
titolare o eventualmente la persona da questi delegata non possa intervenire.
ART.2
COMPITI
l. La Commissione Comunale prowede a:
a) esprimere il parere sui progetti di nuovi teatri e altri locali s imFianti di pubblico spetúacolo e trattenimento, o di
sostanziali modificazioni di quelli esistenti (c.d. esame-progetto per parere di fattibiliÈ);
b) verificare le condizioni di solidità, di sicurezza e di igiene dei locali stessi o degli impianti ed indicare le misure e le
cautele ritenute necessarie sia nell'interesse dell' igiene che della prevenzione degli infortuni;
c) accertare la conformita alle disposizioni vigenti e la visibilità delle scritte e degli awisi per il pubblico prescritti per
lasisnez,z-a e per la incolumità pubblica;
d) accertare ai sensi dell'articolo 4 del Dlgs 8 gennaio 1998 n. 3 nonché del DM 18 maggio 2007 ,anche awalendosi di
personale tecnico di alte amministazioni pubbliche, gli aspetti tecnici di sicureza ed igiene al fine dell'iscrizione nell'
elenco delle attivita spettacolari dei tauenimenti e delle attrazioni di cui all'art. 4 della Legge 18.3.68 n.337;
e) controllare con frequenza che vengano osservate le norme e le caúele imposte e che i meccanismi di sicurez"a
flmzionino regolarmente, suggerendo all'autorità competente gli eventuali prowedimenti ( vedi art. l4).
ART.3
RIT,MONI e PARTECIPAZIOI\E
l. Le riunioni della Commissione si svolgono presso la sede Comunale o nei luoghi indicati, di volta in volta" dal
Presidente nell' awiso di convocazione;
2.Pet i componenti della Commissione esterni allr4sainistrazione Comunale, compreso eventuali professionisti
esterni incaricati per specifiche professionalità, è prevista la corresponsione del gettone di presenza di Euro 100,00,
per ciascuna seduta, sulla base dei diritti corrisposti dall'utente richiedente.
Tale gettone di presenza sara corrisposto secondo la vigente normativa confrattuale.



ART.4
cotwocAzrol\rE
L La Commissione è convocata dal Presidente, con awiso scritto anche amezzo fax, posta elettronica o telegramma da
inviare, a cura del segretario, a tutti i componenti effettivi e, per conoscenz4 a tutti i membri supplenti con indicati:
giomo, ora e luogo della riunione e argomenti da trattare.
2. I membri effettivio in caso di impossibilità ad intervenire, dovranno informare ed incaricare il proprio supplente
nominato a partecipare.
3. L'awiso deve essere inviato almeno sette giorni prima della data previsúa per la riunione o il sopralluogo (salvo casi
di urgenza) unitamente alla documentazione relativa all'ordine del giorno.
4. Gli incontri della commissione sono comunicatio a cura del segretario della stessa, al destinatario del prowedimento
finale, al quale può essere richiesto di fornire eventuali chiarimenti.
5. La comunicazione deve essere inviata al destinafarío del prowedimento o al tecnico di fiducia eventualmente
delegato, con lettera raccomandata a/r, almeno cinque giorni prima di quello previsto per la riunione o il sopralluogo,
(salvo casi di urgenza).
6. In casi eccezionali di urgenza il termine di cui al comma I e 5 può essere ridotto fino a24 ore; in tale ultima ipotesi
l'awiso di convocazione può essere effettuato anche per telefono o con opi alfia forma ritenuta idonea con riferimento
all nurgenza verifi catasi.
7. Per la validità delle riunioni l'assenza dei rappresentanti degli esercenti dei locali di pubblico spettacolo e/o dei
rappresentanti delle organizzaÀoni sindacali, per impedimento, non sospendera e/o modifichera I'ordine di lavori di
commissione già programmato e ufficialnente reso noto alle parti.
ART.5
SEGRETERIA DELLA COMMIS$OI\E
l. Il segretario rappresenta la stnrttura di supporto oîgaîi7zatlo e tecnico della Commissione, senza diritto di voto
relativamente all'espressione del parere della Commissione .

2. Il Segretario della Commissione è nominato dal Sindaco ed in sua assenza sarà individuato altro componente
individuato di volta in volta dal Presidente.
ART.6
ATTTVAZIONE ED INTERVENTO DELLA COMMISSIOI\E
l. Per il rilascio delle licenze di cui agli artt. 68 e 69 da rilasciarsi mediante verifica di agibilità di cui all'art. 80 del
T.U.L.P.S., ogni richiesúa d'intervento della Commissione deve essere formulata con istanza in bollo diretta al Sindaco
e deve essere presentata al Comune:
a) almeno 30 giorni, salvo casi d'urgenzs, prima della data per la quale il parere viene richiesto, qualora trattasi di
istanza di valutazione di documentazione: per esame progetto - parere preventivo di fattibilità (progetti nuova
ysvlizzazione o di ristnrtturazione);
b) con congruo anticipo e comunque almeno 15 giorni, salvo casi d'urgenza, prima della data per la quale è fissato lo
svolgimento della manifestazione, qualora trattasi di manifestazioni a carattere temporaneo NON soggette a
presentazione di S.C.I.A ( circhi, spettacoli viaggianti, sagre in ambiti delimitati con capienza superiore a 200 persone,
ecc. )
2. Tutti i documenti allegti alla richiest4 dowanno corrispondere a quelli indicati dalla Commissione, devono essere in
originale od in copia autenticata ai sensi di legge, redatti da tecnico- abilitato, iscritto all'albo, ed in regola secondo la
legge sul bollo.
3. In relazione alla particolarità. dei luoghi e delle strutture da collaudare, la Commissioneo con propria decisione, può
richiedere, a fini istnrttori, ulteriore documentazione integrativa di quanto indicato nel presente atto, e quanto alto
previsto dalla normativa vigenteo al fine di avere il quadro più completo e preciso possibile, di ciò che deve. essere
verificato.
4. La Segreteria della Commissione prowederà a verificare la regolarfta formale e la rispondenza della documentazione
allegata alle richieste corredafa anche dall' elenco di tutta la documentazione. A seguito della verifica positiva la
Segreteria prowedera quindi alla convocazione della Commissione ai sensi dell'art. 4.
ART.7
FORMITLAiZIOI\IE DEL PARERE
1. Il parere della Commissione è redatto per scritto e deve essere adottiato con I'intervento di tutti i componenti. Deve
essere motivato, in fatto ed in diritto, ai sensi dell' art. 8 della L.241/1990 e s.m.i. e sottoscritto da tutti i membri della
Commissione e dal Segretario.
2. Il parere favorevole della Comrnissione deve essere esprìesso sempre all'unanimità. Ciascun Commissario ha diritto
di far constare a verbale le motivazioni del suo voto.
3. Il Segretario della Commissione ha il compito di custodire gli originali dei verbali raccogliendoli, annualmente, in
apposito registro.
4. Ad ogni verbale di seduta deve essere allegata copia del relativo awiso di convocazione.
5. Il Segreario della Commissione deve inviare copia del verbale aI destinatario del prowedimento ed agli uffici che



saranno, di volta in volta, indicati dalla Commissione.
ART.8
ASSENZE - DECADENZA DALL'INCARICO
l. Loassenza ingiustificata a tre sedute consecutive della commissione, comporta la decadenza della nomina. La
decadenza è disposta dal Sindaco , su proposta del Presidente della Commissione.
ART.9
NOMINA DI COMPOI\TENTI TECIUCI ESTERI\TI
1 Gli eventuali esperti aggregati, sono nominati dal Sindaco previo diretto accertamento dei requisiti, o su designazione
del rispettivo Ordine professionale o Ente diappulsnenz4 tenuto conto della loro specializzazisas.
2. L'incarico resta valido per trrtto il periodo di durata della Commissione.
ART.IO
ALLESTIMENTI TEMPORAITEI - VERIFICA DELLE CONDI'NONI DI SICI]REZZA
IO.1 ALLESTTMENTI TEMPORANEI CON STRUTTURE SPECIFICATAMENTE DESTINATE ALLO
STAZIONAMENTO DEL PUBBLICO PERASSISTERE A SPETTACOLI E MANIFESTAZIONI VARIE
a) L'installazione all'aperto, anche prowisoria, di strutture destinate ad accogliere il pubblico o gli artisti deve
essere rispondente alle disposizioni di cui al D.M. 19-08-1996. Per i locali multiuso si applica il titolo X del Decreto,
mentre per i luoghi e spazi all'aperto utilizzúi occasionalmente ed esclusi dal campo di applicazione del DM
19.08.1996 in quanto privi di specifiche út:ezzattne per lo stazionamento del pubblico, si applicano le disposizioni del
titolo IX paragrafo 3 del DM zuddetto .

b) Salvo particolari controlli e salvo che la natura dei luoghi in cui sono installati gli allestimenti temporanei richiedano
rna specifica verifica delle condizioni di sicurezzs, non occorre una nuova verifica per gli allestimenti temporanei che
si ripetono periodicamente, per i quali la Commissione Comunale abbia già concesso I'agibilità in data non anteriore a
due anni. In questo comma rientrano i locali compresi nel campo di applicazione del D.M 19-8-96 (art. l, comma l) ed
in particolare i luoghi all'aperto, owero luoghi ubicati in delimitati spazi all'aperto atÙ:ezzati con impianti
appositamente destinati a spettacoli o intattenimenti e con strutture apposite per lo stazionamento del pubblico.
c) Nei casi di cui al punto b) lalicenza, di Polizia Amninistrativa sarà rilasciata a seguito di Dichiarazione del titolare
richiedente che nulla è mutato rispetto alla precedente verificq accompagnata da dichiarazione d'esecuzione a regola
d'arte degli impianti anche elettrici, a firma di tecnico abilitato compresa la idonefta statica e il corretto assemblaggio
delle strutture allestite, nonché I'approntamento e I'idoneità dei mez/r antincendio. La documentazione tecnica sarà
consegnata al Responsabile del Settore incaricato per la necessaria verifica di conformità .

d) Nei casi in cui gli allestimenti di cui sopra awengano in ambiti delimitati con capienza non superiore a 200
percone, I'attività di trattsnimento poffi essere esercitafa, fatto salva la richiesta e I'ottenimento della concessione del
suolo pubblico se necessario, mediante presentazione di segnalazione certificata di inizio attiviîà da parte del
titolarelorganizatsre della manifestazione accompagnata da speciffca rela.ione di tecnico abilitato che attesti la
rispondenza e la conformità alle disposizioni del DM 19 agosto 1996 e 18 marzo 1996 .
10.2 ALLESTIMENTI TEMPORANEI SENZA STRUTTTJRE SPECIFICATAMENTE DESTINATE ALLO
STAZIONAMENTO DEL PUBBLICO
Per gli allestimenti temporanei in luoghi e spazi all'aperto (quali piazze e aree urbane), quando siano esclusi dal campo
di applicazione del Decreto Ministero dell'Interno 19-08-1996, in quanto privi di specifiche atfre?,?;ttwe destinate allo
stazionamento del pubblico, con collocamento di pedane o palchi dialtezanon superiore agli 80 cm, con atÍ:e?.z:tture
elettriche comprese quelle di anrplificazione sonor4 prnché installate in aree non accessibili al pubblico , ferma
restando la eventuale necessità di dotarsi di concessione all'occupazione del suolo pubblico , I'attività poffi essere
esercitata mediante presentazione di segnalazione certificata di inizio attività da parte del titolare/organinatore della
manifestazione accompagnata da specifica relazíone di tecnico abilitato che attesti la rispondenza e la conformità alle
disposizioni del DM 19 agosto 1996 e 18 marzo 1996 ,nparticolare in riferimento al paragrafo 3 del titolo D( del DM
l9 .08.96 che prevede :

- dichiarazione d'esecuzione a regola d'arte degli impianti, in specifico quelli elettrici, a firma di tecnici abilitati -
idonefta statica e il corretto assemblaggio delle strutture allestite - approntamento ed idoneita deimezaantincendio.
La documentazione tecnica sara consegnata al Responsabile della Settore Attività Produttive che ne verifichera h
conformità a quanto effettivamente realizato richiedendo le eventuali integrazioni che eventualmente il caso comporîa.
a) Nel caso si tratti di atÚ.ezf,:rtrrîe fornite dal Comune, regolarmente collaudate, e messe in opera da personale del
Comune, la idoneità statica ed il corretúo montaggio delle stesse sarà verificata dallo stesso Responsabile del Settore
Attività Produttive " o da tecnico abilitato esterno eventualmente incaricato .

103 ALLESTIMENTI TEMPORANEI INEDIFICINON AVENTI LE CARATTERISTICI{E TIPICI{E DI
LOCALI DI PIJBBLICO SPETTACOLO
a) In edifici non aventi le caratteristiche tipiche di locale di pubblico spettacolo (scuole, capannoni industriali, esercizi
commerciali, ecc.) possono essere realizzate manifestazioni temporanee. In tale caso la Commissione Comunale di
igilanzn' Locali Pubblico Spettacolo, zu richiesta del proprietario dell'immobile o di chi ne abbia la disponibilità
fomisce tm par€re di fattibilità verificando successivamente, con sopralluogo, I'agibilità della struthra in base
all'allestimento tealizzato per I'ottenimento della quale dovrà essere presentata la documentazione tecnica elencata nel
presente disciplinare e comunque secondo indicazioni della Commissione.
b) Per i locali con capienza massima non superiore a 200 persone l'esercizio dell'attività potrà svolgersi secondo



la procedura indicata nel precedente capitolo l0.l letúera d) .

10.4 ALLESTIMENTI TEMPORANEI CON ATTRETZ,ATURE DA TRATTENIMENTO, ATTRAZIOM O GIOCHI
MECCANICI, ELETTROMECCANICI O ELETTRONICI
a) Quando in manifestazioni temporanee sono impiegate afrezafixe da fattenimento, attrazioni o giochi msssanici,
elettromeccanici o elettronici è comunque richiesta l'na relazione tecnica di un professionista abilitato dalla quale risulti
la rispondenza degli impianti ed afrezzatlre alle regole tecniche di sicureza .

ART.lT
LOCALI DI TRAîTEI{IMENTO CON CAPIENZA COMPLESSIVA PARI O INTERIORE A lOO PERSONE
l. Per i locali o úee atterats per il trattenimento e destinate ad accogliere spettacoli, con capienza.non superiore a 100
percone, \tili?.zati anche occasionalnente è fatto obbligo del rispetto di tutte le disposizioni di cui al titolo XI
dell'allegato, D.M. 19108/1996, relative alloesodo del pubblico, alla statica delle stnrtture ed all'esecuzione a regola
d'arte degli impianti installati la cui idoneità, da esibire ad ogni controllo, dovra essere certificata e dichiarata da
tecnici abilitati. Qualora la presenza contemporanea di awentori superi le 100 unità è fatto obbligo per il richiedente /
organizzatore di sottoporsi ai controlli prescritti al punto 65 dell'allegato I ( elenco delle attività soggette alle visite e a
controlli di prevenzione incendi) di cui all'art.2 comma2 .

2. Nei casi in cui è richiesta I'espressione del parere della Commissione , l'espressione del parere in sede di sopralluogo
da parte del funzionario del comando vigili del fuoco varra anche in relazione all'ottenimento del certificato di
prevenzione incendi suddetto .

ART.12
LOCALI ED IMPIAI\ITI CONCAPIENZA COMPLESSryAPARI O IIIFERIORE ALLE 2OO PERSONE
l. Per i locali ed impianti che hanno una capienza complessiva pari o inferiore a 200 persione, le verifiche e gli
accertamenti della Commissione sono sostituiti da una relazione tecnicq di un professionista abilitato iscritto all'albo
degli ingegneri, nell'albo dei geomeri, degli architeti, dei perití o altra categoria tecnica abilitat4 con la quale si attesta
la rispondenza del locale o dell' impianto alle regole tecniche stabilite con Decreto del Ministero dell'Interno in
data19108/1996.E fattosalvoilrispettodellevigentidisposizionidisicurezaedigienicosanitarie.(art.l4ldel
T.U.L.P.S.)
2. lntali casil'avtoizazione di Polizia Amministrativa sarà rilasciata diefo consepa della doc"mentazione tecnica al
Responsabile del Settore Attivita Produttive che ne verificherà la congruita richiedendo le eventuali integrazioni che
eventualmente il caso comporta.
3. Qualora I'allestimento della manifestazione nei locali ed impianti suddetti sia organizata direttamente dal Comune la
relazione tecnica può essere redattra dal Responsabile del Settore Urbanistico o suo delegato purchè tecnico abilitato .

4. Per i locali con capienza massima non superiore a 200 penone l'esercizio dell'attivita potra svolgersi secondo la
procedura indicata nel precedente capitolo 10.1 lettera d) .

ART.13
SOPRALLUOGHI
l. Al fine del rilascio della lícenza di cui all'articolo 68 o 69 del TULPS ed in relazione alla verifica richiesta di cui
all'art.14l comma I lett. b) del RD. n 635/1940, gli interessati devono comunicare alla segreteria della Commissione
lnawenuto approntamento dei locali e/o degli impianti.
2.I'asegretnla della Commissione o il responsabile del Procedimento per il rilascio delle licenze di cui agli artt. 68 o
69 ela verifica di cui all'art. 80 del T.U.L.P.S o prowede ad inoltrare alla Commissione la comunicazione di cui al
cornma I entro due giorni dal ricevimento.
3. La Commissione prowede a fissare la data per la verifica di cui al cornma I non oltre il 70 giorno successivo al
ricevimento della comunicazione zuddetta-
4. La Commissione prowede ad approvare, con proprio atùo, I'elenco della documentazione, da presentare all'atto
dell'effettuazione della verifica di cui al comm4 l, secondo quanto previsto nell' ALLEGATO (A) .

5. In caso di manifestazione temporanea non esercitatile mediante S.C.I.A , la Commissione prowedera ad effettuare la
verifica di cui al comma I in tempo utile per lo svolgimento della manifestazione : a tal fine il Presidente sentita la
Commissione individuerà i componenti delegati al sopralluogo ed all'eventuale ritiro della documentazione di corretto
montaggio ed altra documentazione tecnica necessaria
ART.14
VERIFICA DEL RISPETTO DELLE PRESCRIZIOM IMPOSTE
l. Per l'esercizio e il controllo di cui all'art. l4l del T.U.L.P.S. comma I letúera e), il Presidente, sentita la
Commissione, individua con proprio prowedimento, da notificare agli interessati, i componenti delegati ad effettuare i
controlli volti ad accertare il rispeto delle norme e cautele imposte ai vari.esercenti, ed il corretto firnzionamento dei
meccanismi di sicureza installati nei locali dogli stessi gestiti. Ai controlli possono presenziare anche gli stessi
esercenti e/o i tecnici di parte.
2. L'esito dei controlli e degli accertamenti deve essere comunicato, per scritto al Presidente della Commissione, di
nonna entro cinque giorni lavorativi e nei casi di particolare gavità ed wgenz4 nei quali sia stato riscontrato un
effettivo pericolo con conseguente necessità di sospensione immediata dell'attività, entro 24 ore dalla loro
effettuazione.
ART.15



LOCALI ED IMPIAI\ITI ESCLUSI DALLE VERIFICHE DELLACOMMISSIOITE COMUNALE DI
VIGILANZA
l. Per I'art. 142 del T.U.L.P.S. non sono di competenza della Commissione Comunale di Vigilanza le verifiche di locali
e strutture seguenti:
a) i locali cinematografici o teatrali e gli spettacoli viaggianti con capienza superiore a 1.300 spettatori e gli altri locali o
impianti con capienza superiore a 5.000 spettatori;
b) i parchi di divertimento e le afreuzixe da divertimento meccaniche o elettromeccaniche che comportano
sollecitazioni fisiche degli spettatori o del pubblico partecipante ai giochi superiori ai livelli indicati con decreto del
Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero della Sanità-
ART. 16

SPESE DI FI,JNZONAMENTO DELLA COMMISSIONE
l. L'effettuazione dell'attività della Commissione di cui agli articoli 6 e 13, è subordinata al pagamento'di una somma a
titolo di diritti di espressione di parere o di sopralluogon nella misura stabilita dalla Giunta Comunale con propria
deliberazione.
2. Le spese di espressione di parere e di sopralluogo della Commissione sono a totale ed esclusivo carico di chi ne
richiede I'intervento.
3. L'importo relativo deve essere corrisposto all'Amministrazione Comunale amezz-o bonifico bancario su conto
corrente avente le seguenti coordinaf€: (ABI ..........., CAB.........., No c/c............) intestato a Comune di Fondi-
tesoreria Comunale, con indicazione della seguente causale: "Commissione Comunale di vigilanza sui locali di pubblico
spettacolo - Diritti di esame pratica e/o sopralluogo".
4. L'attps@àone del versamento dovrà essere allegata alla richiesta di attivazione della Commissione o allegata alla
S.C.I.A nei casi di utilizo della stessa.
I diritti di cui sopra sono dovuti anche nel caso di esito negativo per l'esame delle pratiche o del sopralluogo stesso.
5. Nessun onere grava sui gestori delle strutture destinate a pubblico spettacolo o inFatùenimenti per i controlli effettuati
dalla Commissione ai sensi dell'art. 2 prmto e) del presente Disciplinare, con preciso riferimento a controlli periodici di
cui all'art. l4l, comma l, lett. e) del regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S., approvato con RD. n.635/1940. (vedi
art. l4).
6. Sono esonerate dal pagamento le Circoscrizioni, e gli altri soggetti che eventualmente operino in nome e per conto
dell'Amminishazione Comunale .

T.Lamancab corresponsione delle spese di cui sopra, comporta la non effettuazione dell'esame delle pratiche o del
sopralluogo stesso.
8. La Giunta Comunale con propria deliberazione, stabilisce la misura di diritti di istruttoriq sia per I'esame delle
pratiche, che per i sopralluoghi e quantifica il gettone di presenza e/o rimborso spese, per tutti i membri, della
Commissioneo sia per i componenti e/o supplenti nominati secondo l'art. l, comÍraZ .

Sono fatte salve tutte le normative vigenti in materia.
ART.17
NORMA FINALE E TRAITSITORIA
l. Per quanto non previsto si rimanda alla normativa vigente in materia con specifico riferimento al T.U.L.P.S. ed al
Regolamento di Auuazione come modificati dal DPR 3 I I 1200 I , nonché alla legge 241 /90 ed al DPR 44 5 12000 per la
disciplina generale sul procedimento amministativo.
2. Nei casi in cui non ricorrano le condizioni di intervento della Commissione Comunale sara richiesto sopralluogo
della Commissione Tecnica di ViglasaProvinciale.
ALLEGATO (A)
l. La Commissione Comunale di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo (CCVLPS) esercita la propria attività
riguardo a (RIFERIMENTO ART.2):
a. teatri, cinemdografl cinema teafri e simili (con capienza fino a 1300 persone);
b. teafri tenda e locali destinati a spettacoli viaggianti, ad esempio concerti...(con capienza fino a 1300 persone);
c. auditori e sale convegno (con capienza fino a 1300 persone).
d. locali destinati a spettacoli viaggianti, circhi ecc. (con capienza fino a 1300 persone);
e. altri locali di trattenimento, intesi come locali destinati ad attrazioni varie nonché spazi all'interno di esercizi pubblici
attrezzati o, comunque, destinati allo svolgimento trattenimenti (con capienza fino a 5000 persone);
f. sale da ballo, discoteche, disco-bar, night club (con capienza fino a 5000 penone);
g. parchi di divertimento (con capienza fino a 5000 persone);
h. luoghi all'aperto cioè ubicati in spazi all'aperto delimitati elo alfrezzzti con strutture per lo stazionamento del
pubblico ed allestiti per spettacoli e trattenimenti, comprese competizioni sportive, automobilistiche, motociclistiche
ecc.. (con capienzafino a 5000 persone);
i. locali multiuso, sale polivalenti adibite anche saltuariemente ad attività di spettacolo o fiattenimento (con capienza
fino a 5000 persone);
j. impianti sportivi in genere dotati di ata.erlrtwe per lo stazionamento di spettatori (con capienza fino a 5000 persone);
2. Sono esclusi dal campo di attiviB dela Commissione Comunale di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo
(CCVLPS) (oltre riferimento Art. l5):



a. Luoghi all'aperton qt;prli pia"ze e aree urbane prive di strutture specificatamente destinate allo stazionamento del
pubblico,(vedi art. 10, punto 10.2.a),oîgúizzltg di norma da enti morali, comitati e associazionisenza fini di lucro
aventi scopi assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi, organizz:ràoîi non lucrative di utilità sociale, ma anche da
privati.
b. Locali destinati esclusivamente a riunioni operative di pertine,nza di sedi di associazioni ed enti.
c. Pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande in cui sono impiegati strumenti musicali per I'attività
di piano bar senza I'apprestamento di elementi atti a trasformare l'esercizio in locale di pubblico spetúacolo, e a
condizione che non si svolga aftività di ballo e/o che l'intrattenimento e/o spettacolo non sia prevalente rispetto
all'attività di somministrazione di alimenti e bevande, e che la capiettza e l'afflusso non sia superiore a 100 persone.
d. Allestimenti temporanei (tendoni" tensostrutturen domus, ecc.) con prevalente attivita di somminishazione di alimenti
e bevande e senza I'apprestamento di elementi che lascino presupporre un'attività di pubblico spettacolo.
e. Manifestazioni fieristiche, mostre ed esposizioni nel cui ambito non siano previste manifestazioni di tratúenimento o
spettacolo.

TEATRI, SALE CIITEMATOGRAFICHE, DISCOTECHE, IMPIAI\TI SPORTIVI ecc.
CONTEI\IUTO DELLA DOMAI\DA
Il parere e la verifica vengono richiesti al Comune ove ha sede il locale o I'impianto, competente a rilasciare lalicenza
di agibilità e di esercizio, ove previsùa- Le relative domande, dallrdiúzzarc pertanto al Sindaco devono contenere le
seguenti indicazioni:
l. Tipo di richiesta:
a) Dsame progetto per parerÈ preventivo di fattibilità- Speclffcare se si tratta di:
- nuova realizzazione;
- variazione allo stato attuale;
- adeguamento alle norme vigenti;
- integrazione a precedente progetto;
- attuazione di precedenti prescrizioni.
b) Sopralluogo per verifica dell'agibilità.
2. Tipo di attivita (con riferimento al DPR n 3ll200l, alla Circolare n.161195l, al Decreto del Ministro dell'lnterno
19.8.996 "Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazionen costruzione ed esercizio
dei locali di intratte,nimento e di pubblico spettacolo" e al Decreto 18.3.1996 'Ì.{orme di sicurezza per la costruzione e
I'esercizio degli impianti sportivi" per gh impianti sportivi, modificato con DM 6 giugno 2005" e al parere sul progetto
da parte del C.O.N.I. ai sensi del RD. L.2.2.1939, n. 302 e successive modificazioni e integrazioni.
3. Dati relativi al proprietario (o al responsabile legale dell'attività, se I'immslils è condotto in locazione).
4. Eventuali riferimenti a precedenti atti della Commissione di Vigilanza (citare numero di protocollo e data).
5. Blenco dei documenti tecnici allegati alla domanda.
Per le attivita ebncate nell'allegato I del D.P.R ÉlnOÍ rstano valide le procedure previste nella normativa in
parola.
@er la costruzione o modilica di impianti sportivi dovrA inoltre essere presentsta la documentazione di cui
all'art 3 del sopra citato D.M. 183.1996 , modlficato con DM 6 giugno 2005 e, in particolare, il parere
sulprogetto del C.O.N.L ai sensi del RD.L. 2.2.1939, n.302 e succssive modificszioni e integrazioni).
DOCI]MENTAZIOI\E TECI\IICA DA ALLEGARE
A) RICHIESTA DI PARERE DI FATTIBILITA' (DOMANDA) (esane progetto di nuova realizzaÀone o di
ristrutturazione).
1. RELAZIONE TECIìIICA GEI\ERALE (5 copte). Larelazione deve:

$ fornire opi utile informazione relativa al tipo di atività di spettacolo, di intrattenimento o sportiva;
g fonrire il calcolo della capienza del locale o impianto sportivo, elaborato sulla base delle vigenti norme di sictxezza
(superficie e vie di esodo) e di igiene (volume e ricambi d'aria del locale);

$ fornire I'elenco della normativa vígente presa a riferimento dalla progettazione;

$ rendere conto dell'ubicazione del locale, con riferimento all'area prescelta, agli insediamenti ed edifici circostanti e

alle attivita che vi si svolgono - se in alcun modo rilevanti -, alle separazioni e comunicazioni con tali attività" alla
disponibilità di accessi adeguati per eventuali med, di soccorrio, nonché al sistema delle vie di esodo del pubblico dal
locale;
$ descrivere I'articolazione planovoh'metrica dell'edificio ove si svolge I'attività;
$ richiamare le autorizzaàoni o concessioni Comunali, del Genio Civile ed eventualmente della Soprintendenza
ai Beni Ambientali e Culturali;
$ evidenziare il rispetto dei principi generali di sicurezz4 con particolare riguardo:
- per I'isolamento: alle caratteristiche degli elementi di separazione e compartimentazione o{tzzontale e verticale rispetto
ad edifici o locali adiacenti, sovrastanti o sottostanti;
- per le vie di esodo;
- per le strutture: le caratteristiche della copertura e delle strutture verticali edoriz-zontali,
compresa la loro resistenza al fuoco; dal punto di vista statico, la relazione dovra riportare, i principali parametri
progettuali riferiti alla normativa antisismica vigente;



- per i materiali di arredo e finitura
La relazione deve inoltre fornire, possibilmente con elaborati separati" dettagliate informazioni relative a:
$ SERVIZ IGIENICI, con specificí riferimenti a quanto prescritto dalla Circolare del Ministero dell'Interroo Direzione
Generale Servizi Antincendio n. 16 del 15.2.1951, dal DM 18 marzo 1996, modificaúo con DM 6 giugno 2005 impianti
sportivi e s.m.i. nonché disposizioni sanitarie locali.
$ IMPIANTI DI VENTILAZIONE: dovra essere fornita I'indicazione del volume dei locali, del numero dei ricambi
d'aria orari e dei meti cubi di aria esterna per pennna e per ora di tali ricambi. Sostanzialmente il progetto
dsfl'impianto dovra essere conforme alle norme di buona tecnica (UNI 10339 o similari) e al DPCM 23/12/2003 (tutela
della salute dei non fumatori) Per i locali giA esistenti, qualora non siano previste variazioni negli impianti o nella
capiena' salvo quanto previsto dal al DPCM 23/12/2003, dovrA essere presentata la documentazione relativa al rispetto
dell'art. 166 dellacitatacircolaren. 16 del 1951-

$ IMPIANTI DI RJSCALDAMENTO, per i quali dovranno essere indicati i perconi lslls sanaLlizza"ioni, la natura dei
maùeriali, la posizione delle serande tagliafuoco.
$ IMPIANTI DI ESTINZONE DEGLI INCENDI, dei quali dowanno essere fornite le caratteristiche, il tipo, il numero
e la posizione degli idranti, dei naspi o delle testine di erogazione, il tipo di approwigionamento,
nonché le caratteristiche della pompa o dell'elettropompa e il tipo di alimentazione elettrica. Dovrà essere specificata la
posizione e le caratteristiche degli estintori.
S AREE ED IMPIANTI A RISCHIO SPECIFICO (depositi, impianti tecnologici, guppi elettrogeni, ecc.): per i relativi
locali dovranno essere precisati:
- I'ubicazione, I'accesso, le caratteristiche tecniche, le carafreristiche geometiche, le caratteristiche delle strutture di
delimitazione e compartimentazione con gli ambienti adiacenti (materiali, spessore e resistenze al fuoco), le
caratteristiche geometiche delle superfici di aerazione, il tipo di chiusura.

$ IMPIANTI DI RILEVAZONE E SEGNALAZÍONE AUTOMATICA (tumo ed incendio), con indicazione del
numero e posizione delle testine di rilevazione e delle caratteristiche dell'impianto di segnalazione.

S CONFORMITA' AI.I,A VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA DI SUPERAMENTO DELLE BARRIERE
ARCHITETIONICHE @.P.R 3U/78, L. 9.1.1989, n. 13 e D.M. 14.6.1989, n. 236,- L. 5.2.1992, n. 104 D.P.R.
n.503/1996).

$ Per quanto attiene nuove strutture o ampliamenti dornà essere rispettato il DPCM 5.12.1997, s.m.i. relativo alla
determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici e presentata separatamente relazione specifica.
2. ELABORATI GRAFICI (5 copie).
Gli elaborati grafici (quotati, datati" firmati e timbrati dal professionista abilitato che li ha redatti e vistati dal legale
rappresentante dell'attività), dovranno comprendere:
2.1 Planimetria rapprsentante:
- I'area interessata dall'attivita esistente o in progetto nel contesto della viabilità pubblica e delle aree ed insediamenti
confinanti;
- la presenza di eventuali infrastrutture o di impianti di rilievo (elettrodotti, ferrovie, gasdotti ecc.), con indicazione della
loro distanza dall'attività nel punto più prossimo.
2.2Pianteo sezioni, prospetti in scala adeguata (es. 1:100 degli interni), che consentano di rilevare la destinazione di
uso dei singoli locali, le loro dimensioni e superfici. Una planimetria, preferibilmente più dettagliata (es. in scala l:50),
dovrà indicare, per le sale destinate al pubblico, la disposizione degli arredi, dei sedili, delle poltrone, la distanza úa le
file, la larghena dei corridoi nei punti di minore ampien4 il numero totale dei posti, il numero di file e di posti di
ciascun settore.
Le sezioni dovranno indicare laltsza in gronda dell'edificio rispetto al piano percorribile dai meui di soccorso e le
quote dei singoli piani, nonché l'altsua libera interna di ciascun piano.
Dalle tavole allegate dovrà essere agevolnente rilevabile:
- I'indicazione delle caratteristiche degli elementi sfrutturali, di separazione e di compartimentazione (orizontali e
verticali), tipo di materiali, spessore e loro resistenza al fuoco ("REI");
- le caratteristiche degli elementi di chiusura dei vani di collegamento interno degli ingressi e delle uscite di sicrxezza:
materiale costituenten
senso di apertura, tenuta o resistenza al fuoco, tipo di congegno di autochiusura, dotazione di maniglioni antipanico per
I'apertura a spint4
- I'individuazione grafica delle vie di esodoo delle scale, delle uscite di sicurezz4 dei corridoi, sori lindisazione della
larghezza trasversale nelle sezioni di minore ampiez,n ("moduli");
- la posizione, I'ubicazione ed il tipo di presidi antincendio fissi, automatici o manuali;
- lvlssvlirTa"ione e le capacità della riserva idrica e delle sostanze estinguenti;
- la posizione e le caratteristiche degli estintori;
-lslscaliztaaone degli elementi degli impianti di rilevazione e di allarme;
- la posizione dei punti luce di emergenz4
- la posizione dell'intemrttore generale di corrente.
Per Hmpiantistica dovra essere reso evidente:
- il percorso della rete di disribuzione dei combustibili liquidi o gassosi e la posizione del misuratore del gas;

- la posizione della saracinesca di rapida chiusura del flusso del combustibile, liquido o gassoso;



- il percorso delle canalizazsrn dell'impianto diclimalizzazione e laposizione delle serrande tagliafuoco;
- la,posizione dei serbatoi, fuori terra od interrati (per questi ultimi dovrà essere indicata la profondità d'interramento
rispetto alla generatrice superiore.
2.3 Pnnta e sezione, in scala 1:50, dei locali ed impianti a rischio specifico
(depositi dei liquidi infiammabili e delle sostanze facilmgals combustibili,
centrali termiche, guppi elettrogeni" sale motori, ecc.).
2.4 Eventuale documentazione illustrativa o fotografica.
3. PROGETTO DELL'IMPIANTO ELETTRICO (3 copie)
3.1 Nel caso di alssvvlsvliTze.ìone, tasformazione o ampliamento di impianti esistenti, dovrà essere prodotta idonea
documentazione di progetto redatta secondo le norme di buona tecnica e in particolare secondo la vigente guida CEI 0-2
fasc.2459G.
In particolaren la documentazione di progetto da presentare, in conformità alla citata guida CEI, dovrà comprendere:
- relazione descrittiva, conforme al7'ar1.2.2.l della guida CEl0-2.
In particolare, dowa essere precisato, con riferimento alle vigenti norme di buona tecnica:
- la classificaaone del sisùema elettrico secondo la tensione nominale e il modo di collegamento a terrq sia
dgl'impianto in condizioni normali che di emergenza;
- la modalità di protezione delle condufiure dalle sovracorrenti;
- i criteri progettuali e le particolarità impiantistiche in relazione alla classe del compartimento antincendio e le modalità
di installazione delle condutture con particolare riferimento alla propagazione degli incendi (compartimentazione) e alla
emissione di gas tossici;
- i sistemi di protezione contro i contatti diretti ed indiretti, sia dell'impianto in condizioni normali che di emergenza;
- le caratteristiche degli impianti di sicureza (illuminazione, allame, rivelazione, impianti di estinzione incendi, ecc.),
con particolare riferimento a: caratteristiche dell'interventoo arúonomi4 segnalazioni di intervento, prestazioni
illuminotecniche, indipende'nza da alti impianti,
ubicazione delle sorgenti di alimentazione cenfializzate, resistenza al fuoco delle condutture, ecc.

$ schemi elettrici. In particolare sono richiesti, in conformità alle vigenti nonne di buona tecnica:
- schema elettrico generale @referibilmente schema a blocchi o schema unifilare), confonne all'ar1-.2.2.2 della guida
cEr0-2l
- disegno planimsf ise, di norma in scala adeguata (es. l:50), indicante I'ubicazione delle apparecchiature e componenti
elettriche (quali quadri, apparecchiatme, apparecchi illuminanti, prese);
- disegno planimefica, di norma in scala adeguata (es. 1:50), indicante I'ubicazione degli utilizzatori elettrici di
sicvreza e di emergenza e il percorso delle relative conduttwe;
- schemi dei quadri elettrici, conformi all'art.2.2lO della guida CEI0A.
- tabelle e calcoli dimensionali. In particolare sono richieste, in conformità alle vigenti nonne di buona tecnica tabelle
delle potenze installiate, potenze assorbite e relativi dimensionamenti, tabelle e diagrammi di coordinamento delle
protezionio e delle condutture elettriche conformi alle prescrizioni della guida CEI0-2.
- Relazione di verifica della protezione contro le scariche afrrosferiche. Norma CEI 8l . I e 8 I .4 e progetto dell'impianto
di protezione conto le scariche atuosferiche (se necessario).
3.2 In caso di modifica o ampliarnenti di impianti elerrici preesistenti, la cui documentazione di progetto fosse gia stata
presentata alla Commissione di Yigilanza dovrà essere fomita la documentazione di progetto sopraindicata
limitatarnente agli interventi effettuati. Nella relazione tecnica e negli elaborati grafici, dovranno essere ben evidenziati
le modifiche e gli ampliamenti effettuati.
Infine dovrà essere verificata accuratamente la compatibilita deile nuove parti di impianto con I'impianto preesistente.
B) RICIIIESTA DI VERIFICA DELL'AGIBILITAI
(sopralluogo a fine lavori)
Terminato I'intervento di nuova lealizzaÀone o di ristrutturazione, dovra essere presentata la richiesta di sopralluogo
per la verifica dell'agibilfta del locale s imFianto sportivo.
Alla richiesta dovranno essere allegati:
1. Tre copie degli elaborati aggiornati, indicante lo stato di fatto del locale, quale risulta alla fine dei lavori effettuati.
Verificata I'agibiliè una copia della planimetria verra restituita al richiedente opporhmamente timbrata (tale copia
dovrà essere conssrvata ed esibita in occasione di future verifiche).
2. Impianti elettrici: collaudi
$ Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico DM 37107 a firma delloinstallatore completa degli allegati
obbligatori, e certificazioni dei quadri elettrici.
$ Verbale di collaudo dell'impianto eletFico L. 186/68, da parùe di professionista abilitato ed iscritto ad Albo
professionale, nell'ambito delle proprie competenze (se previsto).

$ Copia della denuncia dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche alla A.S.L. e all'I.S.P.E.S.L. e copia
dell'ultimo verbale di verifica da parte di un organismo abilitato D.vo 8l/2008( se previsto).

$ Copia della denuncia dell'impianto di protezione conto i contatti indiretti alla A.S.L. e all'I.S.P.E.S.L. e copia
dell'ultimo verbale di verifica da parte di un organismo abilitato D.vo 8l/2008.
3. Verifiche strutturali delle costruzionl e dei carichi e sovraccgrichi



$ Verbali di collaudo, redatti da tecnico abilitato, dell'intero edificio s impianto sportivo con particolare riferimento ai
diversi elementi strutturali (solai palchi, soppalchi" tibune, gradinate, torri faro, scale, parapetti,ecc.);
$ Se la data dei suddetti verbali è anteriore di oltre dieci annio o se I'intervento realizato è comunque tale da interessare
la staticità dell'edificio o dei singoli elementi, dovra essere prodotùo un aggiornato certificato di idoneità static4
rilasciato da professionista abilitato.
4. CertÍfrcazìoni (rilasciate da en6 laborato{ professionisti alrrtsúzati)
$ Certificazioni sulla resistenza al fuoco degli elementi strutturali di separazione e di compartimentazione;
$ Certificazioni sulla reazione al fuoco dei maleriali di aredamento e rivestimento e dichiarazione della loro posa in
opera redatta su apposito modello;
$ Verbale di prova a pressione dei serbatoi;

$ Verbale di collaudo degli impianti di distibuzione del gas;

$ Certificazione di omologazione delle apparecchiature di sicurezq
$ Verbale di prova di funzioname,lrto dei presidi antincendio;
$ Certificazione attestante la rispondenza degli impianti aeraulici realizati agli impepi di progetto ed alle norme di
buona tecnica quali UNI 10339 o equivalenti e, ove indicata" del DPCM 23.12.2003;
$ Dichiarazione a firma di tecnico abilitato attestante la rispondenza di quanto realiz.zato alla vigente normativa in
merito all'abbattimento barriere architettoniche;
$ Registro della sicurezza antincendio.
Per le attivita ehncate nel D.M. 16.02.82 rstano valide le procedure previste dal DPR 37198 e dal D.M. 04105198
per la richiesta di sopralluogo di controllo ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendl
MAIIrF'ESTAZIOM OCCASIONALI E/O VIAGGTANTT CONCERTT, SPETTACOLI SpORTryr, CTRCHT
ecc...
A) RICHIESTA DI PARERE DI FATTIBILITA' (DOMAIìDA)
1. RELI\ZIONE TECI\ICA GEI\IERALE (3 copie)
Larelazione deve:

$ fornire ogni utile informazione relaÉiva al tipo di attivi0 di spettacolo, di inhattenimento o sportiva;
$ identificare l\rbicazíone della manifestazione, con riferimento allarea prescelta, la delimitazione dell'area destinata
all'iniziativa e le distanze, rendere conto degli insediamenti ed edifici circostanti e alle attività che vi si svolgono - se in
alcun modo rilevanti, alla disponibilità di accessi adeguati per eventuali meù di soccon;o, nonché al sistema delle vie
di esodo del pubblico;

$ fornire il calcolo della capienza impianto, elaborato sulla base delle vigenti norme di sicurez.a (superficie e vie di
esodo);

$ evidenziare il rispetto dei principi generali di sicurezz4 con particolme riguardo:
- per le eventuali strutture: le caratteristiche della copertura e delle strutture verticali ed oriz.zontali, dal punto di vista
statico;
- per eventuali materiali di aredo e finitura.
La relazione deve inoltre fornire dettagliate informazioni relative a:

S INSTALLAZIOM ELETTRICHB con specifici riferimenti al tipo di alimentazione, punto di consegna e/o
eventuali guppi elettrogeni, impianto di terrq al tipo di impianto realizzglo con particolare riferimento alle soluzione
previste per I'illuminazione di sicurez"a, nonché (in caso di presenza di struttwe all'aperto) una relazione sulla
valutazione dei rischi derivanti da fenomeni dí origine atuosferica compresi i rischi di fulninazione;
S SERVIZI IGIEIIICL a disposizione del pubblico (2 wc ogm 500 utenti fino a 5000 persone oltre I wc ogni 1000) e

degli artisti (salvo disposizioni sanitarie locali).
2. COLLAIJDI AI\I\IUALI
$ Collaudo statico di tutúe le strutture
$ Collaudo impianto elettrico
B) SOPRALLUOGO
In sede di sopralluogo di verifica dell'agibilita dovrà essere resa disponibile, oltre alla documentazione sopra elencata la
seguente documentazione:

$ Certificazione di corretto montaggio di tutte le stnrtture allestite (per il pubblico e per gli afiisti) redatta da
professionista abilitato, corredata del relativo collaudo statico;
g Certificazioni dei materiali di arredo ai fini della reazione al fuoco (nel caso di capienza superiore a 100 persone);

$ Certificazione di corretto montaggio dell'impianto elettrico nel caso di allestimenti elettrici smontati e rimontati in
modo ripetitivo, oppure dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico L. 46190 a firma dell'installatore completa
degli allegati obbligatori e certificazioni dei quadri eletrici per I'impianto reu,lizato e delle relative linee di
alimentazione (impianto service, impianto area pubblico ecc.);

$ Verbale di collaudo dell'impianto elettrico L. 186/68, se previsto, da parte di professionísta abilitato ed issritto ad
Albo professionale, nell'ambito delle proprie competenze comprensivo degli esiti delle verifiche strumentali richieste,
Norma CEl64-816;
ATTRAiZIONI OCCASIONALI e/o VIAGGIANTI TIPO PARCHIDI DMRTIMENTO,
BALLI A PALCHETTO ecc.:
A) RICHIESTA DI PARERE DI FATTIBILITA' (DOMANDA)



1. RELI\ZIONE TECIUCA GEI\IERALE (3 copie)
La relazione deve:
g fornire ogni utile informazione relativa al tipo di attività di spettacolo e/o elenco delle attazioni;
$ individuare I'ubicazione dell'area destinata alla manifestazione e le distanze di sicurezza, rendere conto degli
insediamenti ed edifici circostanti e alle attivita che vi si svolgono - se in alcun modo rilevanti alla disponibilità di
accessi adeguati per eventuali mez-ndr soccorso, nonché al sistema delle vie di esodo del pubblico;

$ indicare il punto di consegna dell'energia eletfic4 ralizzazìone impianto di terrq e per stutture di grandi dimensioni
una relazione sulla valutazione dei rischi derivanti da fenomeni di origine atmosferica compresi i rischi di fuLninazione;
$ indicare numero ed ubicazione dei servizi igienici.
2. COLLAI]DI A]\I\IUALI
$ Collaudo strutturale delle singole attrazioni
$ Collaudo impianto elettrico delle singole atnazioni
N.B.:
Gli elaborati di collaudo annuale delle attività dovranno consentire attaverso elaborati grafici, fotografie ecc. una chiara
individuazione dell'attrazione nella sua configurazione di funzionamento evidenziando gli elementi costuttivi
fondamentali ai fini della sicureza, in particolare per I'impianto elefirico dovrà essere allegato lo schema delle
protezioni installate.
B) SOPRALLUOGO
ln sede di sopralluogo di verifica dell'agibilità dornà essere resa disponibile, oltre alla documentazione sopra elencata la
seguente documentazione:

$ Certificazione di corretto montaggio di tutte le strutture allestite redalîa da professionista abilitato, corredata del
relativo collaudo strutturale;
$ Certificazione di corretto montaggio e verifica dell'impianto elethico relativo all'atfiazione redatta da professionista
abilitato, comprensivo degli esiti delle verifiche strumentali richieste, Norma CEl64-8/6;
$ Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico L. 46190 a firma dell'installatore relativamente alla sola
alimentazione delle attrazioni qualora non compresa nei precedenti documenti (collaudo annuale e corretto montaggio);
LUOGHI E SPAZI ALL'APERTO OCCASTONALMENTE VTTLTJULATT pER SPETTACOLL
TRATTEIIMENTI ecc. ma privi di specifiche attren tur:e per Io stazionamento del pubblico (TITOLO D( del
D.M.19.08.9Q:
A) RICHIESTA DI PARERE DI FATTIBILITA' (DOMANDA)
l. RELAZIONE TECI\IICA GEI\ERALE (3 copie)
La relazione deve:

$ fornire ogni utile informazione relativa al tipo di attività di spettacolo e/o elenco delle atnazioni;
$ individuare ltu6isnzione dell'area destinata alla manifesrtazioneo atrtezzadel palco o pedana rendere conto degli
insediamenti ed edifici circostanti e alle attività che vi si svolgono - se in alcun modo rilevanti, alla disponibilità di
accessi adeguati per eventuali meù di soccoao;
$ indicare il punto di consegna dell'energia eletricq realizzqzìone impianto di terq e per strutture di grandi dimensioni
una relazione sulla valutazione dei rischi derivanti da fenomeni di origine atuosferica compresi i rischi di fulminazione;
g indicare numero e ubicazione dei servizi igienici.
2. CERTIFICAZIOITI
$ Certificazione di TDONEITA' STATICA delle strutture allestite redatta da professionista abilitaro;
$ Certificazione di correfio montaggio di tufie le stnrtture allestite;
$ Certificazione di corretto montaggio dsll'impianto eletEico nel caso di allestimenti elettrici smontati e rimontati in
modo ripetitivo, oppure dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico DIlf37/07 a firma dell'installatore completa
degli allegati obbligatori e ceÉificazioni dei quadri elettrici per l'impianto realizzzto e delle relative linee di
alimentazione (impianto service, impianto area pubblico ecc.);

$ Certificazione di esecuzione a regola d'arte dell'impianto elettrico delle attazioni L. 186/68, se necessario, da parte di
professionista abilitato ed iscritto ad Albo professionale, nell'ambito delle proprie competenze, comprensivo degli esiti
delle verifiche strumentali richieste, Norma CEI64-8/6;
NOTA COMITI\IE PER ALLESTIMEI{TI TEMPORAI\IEI (vedi anche Art: 10)
Nel caso che tali manifestazioni siano programmate all'interno di strutture esistenti già dotate di agibilità, come locale
di pubblico spettacolo s impianto sportivo ecc., in sede di sopralluogo dorra essere disponibile il registro delle verifiche
periodiche, ai fini della sictfierz^, debitamente registrato.
In caso di manifgstazisni Temporanee, organizzate da soggetti diversi, è possibile presentare la SCIA accompagnata
dalla relazione tecnica del professionista abilitaúo, prevista dall'art. 4 del D.P.R 3ll/20}l,per la singola attività, che
attestl, ohre i dati tecnici e le certificazioni previste dalla vigente normafiva , a condizione che la apienza, complessiva
sia rispettivamente pari o inferiore a 200 persone e che le singole attività non abbiano alcuna interferenza rispetto a:
- accessi amez.n di soccorso (antincendio e sanitari)
- vie di esodo indipendenti
- distanza adeguata per evitare la propagazione di incendi nel rispetto delle vigenti normafive
- impianti eletrici separati
Vanno comunque prodotte e tenute a disposizion" d"glt organi preposti al controllo tutte le certiflcazione delle strutfure



e degli impianti previste dalla vigente normativa.
Ulteriori Certilicazioni a titolo indicativo e non saustivo al fine della gstione della sicureza
l) Certificazione oattestante che I'opera è stata realizata in conformità al progetto per cui è stato espresso nulla osta"

nonché alle vigenti nonne dl sicureza-
2') Cerúfrcaàone da cui risulti esistenza/aggiomamento in ordine alla Gestione della Sicurezza".di cui al D.M.
lE/O3/1996 s.m.i. e D.M. l9i0El1996 s.m.i.
3) Certificazione da cui risulti esisúenza/aggiomamsnto in ordine alla Gestione della Sicurezza" sui luoghi di lavoro.
4) Cerrifrcaàone circa lareafizazÀone dell'opera a regola d'arte anche per quanto non verificabile a vista.
RIEPILOGO NOR]VIATIVADIRIFERIMENTO A TITOLO NDICATIVO E NON ESAUSTIVO;
- TULPS RD. 18/6/1931 n. 773 art.80.
- Regolamento TIJLPS RD. 6/5/40 n. 635 artt. l4l e 142 come modificati dal D.P.R 2815/2001n 3ll art.4.
- Circolare del Ministero delllntenro del 15 febbraio 1951, n 16 e successíve modificazioni ed integrazioni inerente
'\Ionne di sicurezza per la costruzione, I'esercizio e lawg;lanza dei teatri,cinematografi ed altri locali di spetcacolo in
genereo'.
- D.P.R del25 aprile 1955 n. 547 'l.Iorme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro".
- D.P.R del 19 marzo 1956 n. 303 'î.lorme generali per I'igiene del lavoro".
- Circolare del Ministero dell'Intemo n. 9l del 14 sefiembre 196l "ltlonne di sicureza per la protezione confio il fuoco
degli elementi stutturali degli edifici".
- D.M. del 16 febbraio 1982 'lnodificazioni del decreto ministeriale 27 setúembre 1965, concemente la determinazione
delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi".
- D.M. del30 novembre 1983 "termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi".
- D.M. del 6 luglio 1983 'lrlorme di comportamento al frroco delle stnrtture e dei materiali da impiegarsi nella
costruzione di teafrt, cinematografi ed altri locali di pubblico spettacolo in genere, modificato con D.M. del2Sagosto
198y'.".
- D.M. del 26 giugno 1984 "Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione
incendi".
- D.M. del E mazo l9E5 *Direttive sulle misure più urgenti ed essenziali di prevenzione incendi ai fini del rilascio del
nulla osta prowisorio di cui alla legeT-12-1984 n. 818.
- D.M. del 6 marzo 1986 "calcolo del carico d'incendio per i locali aventi strutture portanti in legno".
- D.M. del 6 marzo 1992'\otme tecniche e procedurali per la classificaàone di reazione al fuoco ed omologazione dei
prodoúi veiniciati ififl€hr applicati su materiali legnosi".
- Decreto 20 maggio 1992, n 569 'tegolamento concernente norrne di sicurezza antincendio per gli edifici storici e
artistici destinafi a musei, gallerie, esposizione e mostre".
- Decreto 14 dicembre 1993 'horme tec,niche e procedurali per la classificazione di resistenza al fuoco ed omologazioni
di porte ed altri elementi di chiusura".
- Decreto 30 giugno 1995, n 418 *regolamento conce,mente nonne di sicurezza antincendio per gli edifici di interesse
storico-artistico destinati a biblioteche ed archivi".
- Decreto del Ministero delflnterno del 19 agosto 1996 *Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per
la progettazione, cosfuzione ed esercizio dei locali di intattenimento e di pubblico spettacolo".
- Decreto del Ministero dell'Intemo del 18 marzn 1996'î.{orme di sicurezza per la costruzione e I'esercizio degli
impianti sportivi, modificato con D.M. in data 6 giupo 2005".
- Decreto del Ministero dell'Intemo 22 febbraio 1996,n 261 "Regolamento recante nonne sui servizi divigilanza
antincendio da parte dei Vigili del Fuoco zui luoghi di spettacolo e di trattenimento" (vedi anche Decreto legislativo 8
marzo20O6n. 139).
- Decreto Ministero dell'Intemo del 12 aprile 1996 "Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la
progettazione, la costruzione e I'esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi".
- D.M. del 4 Maggio 1998 "Disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al contenuto dellc domande per
l'awio dei procedimenti di prevenzione incendi, ecc."
- Decreto Ministero dell'Interno del 3 novembre 20M "Disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione dei
dispositivi per I'apertura delle porùe hrngo le vie di esodo, relativame,nte alla sicl,xeua in caso d'incendio".
- D.M. 28 aprile 2005 "approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e
loesercizio degli impianti termici alimentati da combustibili liquidf'.
- Legge 5 marzo 1990 n. 46'l.Iorme per la sicurezza degli impianti".
- D.P.R del 6 dicembre l99l n. 447'oRegolamento di attuazione della legge 46190".
- Legge 9 gennaio 1991 n. l0'Norme per loattuazione del piano energetico nazionale".
- Legge del I mano 1968 n. 86 "Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature , macchinari ,
insúallazioni s imFianti elettrici ed elettronici".
- D.P.R del22 ottobre 2001 n. 462 "Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e
dispositivi di protezione conto le scariche afrosferiche, dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti
elettrici pericolosi".



- D.P.R 26 agosto 1993 n 412 "Regolamento recante noÍne per la progettazione, installazione, esercizio e

manutenzione degli impianti termici' e successive modifiche ed integrazioni, oltre il'D.P.R. del 2l dicembre 1999" e

"D.lgs 19 agosto 2005 n. 192" e D.lgs 29 dicembre 2006 n. 311.
- Decreto legislativo de 19 settembre 1994 n. 626 "Atfinzione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della
sisnez.zae'della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro".
- Decreto legislativo del 14 agosto 1996 n 493 "AtÎ;razione direúive CEE concernente le prescrizioni minime per la
segnaletica di sicureza e/o di sahrte sul luogo di lavoro".
- Decreto Minisúero delle Infrastnrture e dei Trasporti 14 setlembre 2005'\Iorme tecniche per le costruzioni".
- Normativa per il rischio sismico.
- Normativa in materia di inquinamento acustico @iano di classificazione acustica Comunale) e D.P.C.M. 05/12/1997
Requisiti acustici passivi degli edifici.
- Normativa per il zuperamento delle barriere architettoniche.
- Normative sugli impianti ascensore.
- Normativa Regionale.
- Normativa Urbanistica.
- Regolamento edilizio.
- Regolamento Comunale.
- Normativa Soprintendenza ai Beni Ambientali e Culturali (D.lgs22 gennaio 20Mn.42).

- Normativa CONI.
- Norme UNI-W.F. RELATM A IMPIANTI E STRUTIURE.
- Norme CEI.
-Norme UNI.
- Norme UNI GIG.
- Lettere Circolari di prevenzione incendi.
- Altre o variate disposizioni legislative e successive nodificazioni ed integrazioni



Atlegato uB'alla delíberazíone di C.C. n100 del 19 dícembte 2011

PTJNTO N. 5 ALUORDII\E DEL GIORNO - REGOLAMENTO PER IL

FTJNZIONAMENTO DELLA COMNIISSIOI\E COMT'NALE DI VIGILANZA SUI

LOCALI DI PI]BBLICO SPETIACOLO.

CONS. RBFIhII

Al quinto punto andiamo a discutere del regolamento per il funzionamento della Commissione

comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo. Questo ha visto già dei passaggi in

Commissione, dove la Commissione l'ha licenziato con il voto favorevole all'unanimita dei

membri della Commissione, e parliamo di un regolamento abbxtanza' tecnico, che c'è stato più

volte sollecitato anche dalla Prefettrna" che invitava il Comr.rne a dotarsi di una commissione di

vigilanza, sui pubblici spettacoli.

Il compito della Commissione è quello di verificare le condizioni di solidita e sicurezza dei

luoghi sede di pubblico tattenimento e spettacolo, ai fini del rilascio delle licenze di Polizia

amminisfiativa di cui agli Artt. 68 e 69 del Testo unico della Legge di pubblica sicwez'za. La

Commissione è nominata dal Sindaco con proprio atto e ha una durata di anni 3, poi nel

regolamento viene indicata la composizione della Commissione, è composta dal Sindaco o suo

delegato che la presiede, dal responsabile della Polizia Municipale o suo delegato, da un

dirigente medico componente del dipartimento dall'Azienda sanitaria locale competente per

territorio, o dal medico dallo stesso delegato, dal dirigente dell'Ufficio tecnico comunale o suo

delegato, dal Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco o suo delegato e da un espefo in

eletfiotecnica.

I compiti della Commissione: essa prowede a esprimere il parere sui progetti di nuovi teatri e

alfii locali o impianti di pubblico spettacolo e tattenimento, o d sostanziali modificazioni a

quelli già esistenti, verifica le condizioni di solidità, sic'utez.za e igiene dei locali stessi o degli

impianti, indicando le misure e le cautele ritenute necessarie, sia nell'interesse dell'igiene che

nella prevenzione degli infortuni; contolla con frequenzapoi che vengano osservate le norme e

le cautele imposte e che i meccanismi di sicweua firnzionino regolarmente, zuggerendo poi

all'Autorità competente gli eventuali prowedimenti.

Per quanto riguarda le riunioni, è previsto un rimborso per i componenti che non fanno parte

dell'Amminishazione Comunale, quindi per i membri esterni all'Amministazione Comunale, un

gettone di presenza di Euro 100 per ciascuna sedutq sulla base dei diritti corrisposti dall'utente

richiedente. Poi tale gettone sarà corrisposto secondo la vigente normativa contrattuale.

pac.I
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Nell'allegato A vengono evidenziati i regimi di competenza della Commissione e infatti essa

svolge la propria auività riguardo atsaú, cinematografi, cinema, teaÍi o simili con capienza fino

a 1300 persone, teatri tenda e locali destinati a spettacoli viaggianti, per esempio concerti, con

capîenza,fino a 1300 persone, auditori e sale convegno con capienza fino a 1300 persone, locali

destinati a spettiacoli viaggianti etc. con capienza fino a 1300 persone, alti locali di

frattenimento, sale da ballo, discoteche, discobar, nigfh club con capienza. fino a 5 mila persone,

parchi di divertimento con capienza fino a 5 mila persone, luoghi all'aperto, cioè ubicati in spazi

all'aperto delimitati o alfreuatr con strutture per lo stazionamento del pubblico e allestiti per

spettacoli e traffenimento, comprese competizioni sportive, automobilistiche, motociclistiche

etc.o sempre con capienza fino a 5 mila persone, locali multiuso, sale polivalenti adibite anche

saltuariarnente a attività di spettacolo e tattenimento, con capienza, fino a 5 mila persone,

impianti sportivi in genere dotati di alf:ezzatrxe per lo stazionamento di spettatori, sempre con

wra capierva limitata fino a 5 mila persone.

Disciplina anche gli ambiti in cui sono esclusi dal campo dell'attività della Commissione

comunale di vigilanza e sono i luoghi all'aperto qtnli piane e aree urbane prive di strutture

specificatamentedestinateallostazionamentodetpubblico,organìzzatedinormadaentilocali'

comitati e associazioni senza fini di lucro, aventi scopi assistennali, culturali, ricreativi, sportivi,

organizzaÀoni lucrative e di utilità sociale.

Non si applica poi, non è previsto l'intervento della Commissione di vigilanza comunale nei

locali destinati esclusivamente a riunioni operative di pertinenza di sedi e di associazione di enti,

pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande, in cui sono implicati strumenti

musicali per l'attività di piano bar, senza I'appressamento di elementi atfr, a trasformare

l,esercizio in locale di pubbtico spettacolo, allestimenti temporanei, tendoni, tensostrutture

domus, con prevalente attività di somministazione di alimenti e bevande, e senza

I'appressamento di elementi che lascino presupporîe un'attivita di pubbtico spettacolo. Poi non si

applica alle manifestazioni fieristiche, moste e esposizioni, nel cui ambito non siano previste

manifestazioni di fattenimento o spettacolo.

Poi segue nel regolamento tuttra una serie di indicazioni che devono pervenire alla Commissione

per quanto riguatda il rilascio del parere definitivo all'autoiz.zaàone amministrativa. Possiamo

proseguire eventualmente nella discussione e poi nell'eventuale approvazione.

PRESIDENTE

Se non ci sono interventi, passiamo alla votazione.

Chi è favorevote? Chi è contario? Chi si astiene?

pilc.2
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Esito della votazione: approvato all'unanimità.

Pongo in votazione l'immediata esecutività.

Chi è favorevole? Chi è contario? Chi si astiene?

Esito della votazione : approvato all'unanimità.

pag.3
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LetJo, confermato e sottoscritto

ILP CONSIGLIO
Marino)

IL SEGRETART I\"ERALE
(dott.ssa (dott. Franceffi chio)

TO DI PI]BBLICAZIOI\IE

DICI{IARAZIOi\IE DI ESECUTTYITA'
Il sottoscritto, visti gli atti d'ufricio e conformemente alle certificazioni del messo

comunale:
ATTESTA

PARERI DEI RESPONSABILI DI SERYIZIO
@rt. 49 D.Lg.vo 267 12000)

Parere favorevole
in ordine alla r larità tecnica

ILRESPONS E DEL SERVIZIO

Il presente verbale è stato pubblicato all'albo
pretorio On-line di questo Comune Secondo le

disposizioni legislative vigenti in materia

Il presente verbale viene aflisso all'albo pretorio
On-line di questo Comune Secondo le

disposizioni legislative vigenti in materia

per restani 15 giorni ai sensi di legge

c,2011

Che ta presente deliberazione:

E' stata pubblicata all'albo pretorio On-
line di questo Comune a norma dell'arl
l24delT.A.267n000 Per 15 giorni

o E' divenuta e'secutiva il giorno
decorsi 10 giorni dalla pubblicazione
all'albo pretorio On-line di questo

Comune, a norma dell'arL 134, comma

30 del T.U. 267n000

IL SEGRETARIO GEITERALE

E' stata dichiarata immediatamente
eseguibile a norma delloarL l34r40
comma del T.U. 26712000

2 ?DtC. 20ll

(dotL M arini)


